
Municipio Roma V
U.O. Amministrativa e Affari Generali
Area di Raccordo Politico Istituzionale

Prot. CF 16535/2023

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V

(Seduta del 26 gennaio 2023)

L’anno  duemila  ventitré  il  giorno  di  giovedì  ventisei  del  mese  di  gennaio  alle  ore  14,06  previa
convocazione alle ore 13,30 nell’aula Consiliare sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito il Consiglio
del  Municipio  Roma V,  in  seduta pubblica,  previa  trasmissione degli  inviti  per  la  stessa ora del
medesimo giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori indicati nella convocazione.
Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio: David Di Cosmo

Assolve  le  funzioni  di  Segretario  la  P.O.  dott.ssa  Patrizia  Colantoni,  delegata  dal Direttore  del
Municipio Roma V   Dott. Carlo Maria L’Occaso.

Il Presidente del Consiglio Di Cosmo dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero dei
Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello, risultano presenti i sotto riportati n. 7  Consiglieri:

Di Cosmo David
Marocchini Mauro
Mattana Maurizio
Meuti Mario

Platania Agostino
Poverini Claudio
Toti Marco

Risultano assenti i Consiglieri: Antinozzi, Buttitta, Cammerino, Coppola, Di Cagno, Ferrari, Fioretti,
Liani, Noce, Orlandi, Pacifici, Piattoni, Piccardi, Pietrosanti, Procacci, Rinaldi, Riniolo e il Presidente
del Municipio Caliste Mauro.

Non essendo raggiunto il numero legale il Presidente del Consiglio rinvia l’appello a venti minuti.

Eseguito l’appello alle ore 14.53, risultano presenti i sotto riportati n. 16 Consiglieri:

Antinozzi Elena
Di Cagno Olga
Di Cosmo David
Ferrari Mauro
Fioretti Antonella
Liani Antonio

Marocchini Mauro
Mattana Maurizio
Meuti Mario
Noce Marilena
Orlandi Emiliano
Pietrosanti Marco

Platania Agostino
Poverini Claudio
Procacci Tatiana
Toti Marco

Risultano  assenti  i  Consiglieri:  Buttitta,  Cammerino,  Coppola,  Pacifici,  Piattoni,  Piccardi,  Rinaldi,
Riniolo e il Presidente del Municipio Caliste Mauro.

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della
seduta  agli  effetti  deliberativi,  dichiara  aperta  l’adunanza  e  designa  quali  scrutatori  i  Consiglieri



Orlandi Emiliano, Antinozzi Elena e Meuti Mario invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne
comunicazione alla Presidenza.

Figura iscritta all’Odg:

Espressione  di  parere  ai  sensi  dell’art.  6,  co.  3   del  Regolamento  del  Decentramento
Amministrativo relativamente alla proposta di deliberazione di iniziativa consiliare a firma di
Celli,  Corbucci,  Alemanni,  Marinone,  Palmieri,  Trombetti,  Trabucco,  Ferraro  e  Lancellotti
recante: Regolamento del Consiglio Comunale. Modifica degli articoli 12 (Gettone di presenze
e indennità di funzione), 13 (Attestazione dell’attività e dei tempi di espletamento del mandato)
e 109-Bis (Forme e modalità di riunione in audio-videoconferenza) (prot. n. 37723-2022).

Premesso

che il Segretariato Generale – Direzione Supporto Giunta e Assemblea Capitolina – ha trasmesso
con nota Prot. RC/39426 del 30/12/2022 – acquisita al protocollo del Municipio Roma V al n. CF 22 in
data 02/01/2023,  la  proposta di  cui  all’oggetto  per  l’espressione del  relativo parere da parte del
Consiglio  del  Municipio  Roma V,  ai  sensi  dell’art.  6,  co.  3  del  Regolamento  del  Decentramento
Amministrativo, entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione decorrenti dal 02/01/2023.

che il citato art. 6 prevede, al punto 9, che i pareri debbano essere espressi dal Consiglio Municipale
con apposita deliberazione, acquisito il parere delle competenti Commissioni Consiliari del Municipio;

che  trattandosi  dell’espressione  di  un  parere  da  rendere  su  una  proposta  di  deliberazione  di
competenza dell’Assemblea Capitolina non è richiesto il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art.
49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Visto il T.U.E.L. - Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.;

Visto lo Statuto di Roma Capitale, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 8 in
data 7 marzo 2013;

Visto il Regolamento del Decentramento Amministrativo approvato con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 10  dell’8 febbraio 1999 e s.m.i.;

Ritenuto che in data 23/01/2023  la I Commissione Consiliare Permanente del Municipio Roma V   si
è  astenuta  dall’esprimere  il  parere  alla  suddetta  proposta  di  Deliberazione,  il  Presidente  del
Consiglio,  considerato che la Commissione si  è astenuta dal  rendere il  parere,  coadiuvato dagli
scrutatori  Orlandi  Emiliano,  Antinozzi  Elena  e  Meuti  Mario  invita  il  Consiglio  a  procedere  alla
votazione per alzata di mano del segno del parere della suestesa Deliberazione. 

Procedutosi alla votazione il Presidente medesimo assistito dagli scrutatori ne proclama l’esito che è
il seguente 

Presenti: 16        Votanti: 16        Maggioranza: 9 

Favorevoli: 11 (Antinozzi, Di Cagno, Di Cosmo, Ferrari, Liani, Mattana, Orlandi, Pietrosanti, Poverini,
Procacci e Toti)

Contrari: 3 (Fioretti, Marocchini e Meuti) 

Astenuti: 2 (Noce e Platania) 

Il parere espresso a maggioranza è favorevole.  

Ritenuto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile; 

Per i motivi espressi in narrativa



IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V

DELIBERA

di esprimere parere favorevole   ai sensi dell’art. 6, co. 3 del Regolamento del Decentramento 
Amministrativo relativamente alla proposta di deliberazione di iniziativa consiliare a firma di Celli, 
Corbucci, Alemanni, Marinone, Palmieri, Trombetti, Trabucco, Ferraro e Lancellotti recante: 
Regolamento del Consiglio Comunale. Modifica degli articoli 12 (Gettone di presenze e indennità di 
funzione), 13 (Attestazione dell’attività e dei tempi di espletamento del mandato) e 109-Bis (Forme e 
modalità di riunione in audio-videoconferenza) (prot. n. 37723-2022).

Il  Presidente  del  Consiglio  Di  Cosmo  annuncia  che  è  pervenuto  al  banco  della  presidenza  un
emendamento  in  forma  di  Osservazioni,  a  firma  dei  Consiglieri  Di  Cosmo,  Poverini,  Antinozzi,
Platania, Marocchini, Orlandi e Pietrosanti, di seguito riportato:

Premesso che:

 il  Legislatore, con l’adozione del D.Lgs 17 settembre 2010, n. 156 e succ.modd., ha delineato
alcune  peculiarietà  dell’assetto  di  Roma  Capitale  rimodulandone  i  poteri  e   riconoscendo
conseguentemente ai Consiglieri Capitolini le giuste attenzioni per la qualità e le responsabilità del
lavoro che quotidianamente sono chiamati a svolgere;

 i Consiglieri municipali, pur facendo parte integrante dell’articolazione di Roma Capitale anche se
a livello territorialmente decentrato, non sono stati ricompresi tra i destinatari della riforma che ora
trova attuazione.

Atteso che
si intende richiamare l’attenzione sulla necessità di consentire agli eletti  a qualsiasi livello di poter
svolgere il proprio ruolo di rappresentanza dei cittadini nel modo più efficace possibile;

 Si Invita il Sindaco e la Giunta capitolina affinché, a latere dei provvedimenti adottati o adottandi in
sede  capitolina  per  la  modificazione  dei  Regolamenti  vigenti  riguardanti  anche  la  fase  di
decentramento  dei  poteri  ai  Municipi,  vengano  poste  in  essere  le  necessarie  azioni  di
sensibilizzazione a livello governativo per estendere anche ai livelli rappresentativi periferici di Roma
Capitale provvedimenti e norme che garantiscano la piena agibilità politica. Provvedimenti, questi,
che  senza  arrecare  nocumento  alla  finanza  pubblica,  anche  ad  invarianza  di  spesa  potrebbero
restituire  dignità  politica  a  chi  lavora  -  analogamente  ai  Consiglieri  capitolini -  indefessamente
nell’ottica  del  supremo interesse  collettivo  e,  quindi,  per  il  miglioramento  della  vita  dei  Cittadini
romani.

Dopodiché il Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori Orlandi Emiliano, Antinozzi Elena e
Meuti  Mario  invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  votazione  per  alzata  di  mano  del  su  esteso
emendamento alla proposta di Delibera municipale. 

Procedutosi alla votazione il Presidente medesimo assistito dagli scrutatori ne proclama l’esito che è
il seguente:
 
Presenti: 16        Votanti: 16        Maggioranza: 9 

Favorevoli: 16 (Antinozzi, Di Cagno, Di Cosmo, Ferrari, Fioretti,  Liani,  Mattana, Orlandi, Pietrosanti,
Poverini, Procacci , Toti, Marocchini, Meuti, Noce e Platania)

Contrari: 0

Astenuti: 0

L’emendamento risulta approvato all’unanimità. 



Pertanto la Deliberazione, a seguito dell’emendamento testè approvato, risulta così modificata:

Premesso

che il Segretariato Generale – Direzione Supporto Giunta e Assemblea Capitolina – ha trasmesso
con nota Prot. RC/39426 del 30/12/2022 – acquisita al protocollo del Municipio Roma V al n. CF 22 in
data 02/01/2023,  la  proposta di  cui  all’oggetto  per  l’espressione del  relativo parere da parte del
Consiglio  del  Municipio  Roma V,  ai  sensi  dell’art.  6,  co.  3  del  Regolamento  del  Decentramento
Amministrativo, entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione decorrenti dal 02/01/2023.

che il citato art. 6 prevede, al punto 9, che i pareri debbano essere espressi dal Consiglio Municipale
con apposita deliberazione, acquisito il parere delle competenti Commissioni Consiliari del Municipio;

che  trattandosi  dell’espressione  di  un  parere  da  rendere  su  una  proposta  di  deliberazione  di
competenza dell’Assemblea Capitolina non è richiesto il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art.
49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Visto il T.U.E.L. - Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.;

Visto lo Statuto di Roma Capitale, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 8 in
data 7 marzo 2013;

Visto il Regolamento del Decentramento Amministrativo approvato con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 10  dell’8 febbraio 1999 e s.m.i.;

Ritenuto che in data 23/01/2023  la I Commissione Consiliare Permanente del Municipio Roma V   si
è astenuta dall’esprimere il parere alla suddetta proposta di Deliberazione.

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V

DELIBERA

di esprimere parere favorevole   ai sensi dell’art. 6, co. 3 del Regolamento del Decentramento 
Amministrativo relativamente alla proposta di deliberazione di iniziativa consiliare a firma di Celli, 
Corbucci, Alemanni, Marinone, Palmieri, Trombetti, Trabucco, Ferraro e Lancellotti recante: 
Regolamento del Consiglio Comunale. Modifica degli articoli 12 (Gettone di presenze e indennità di 
funzione), 13 (Attestazione dell’attività e dei tempi di espletamento del mandato) e 109-Bis (Forme e 
modalità di riunione in audio-videoconferenza) (prot. n. 37723-2022).

Con le seguenti Osservazioni:

Premesso che:

 il  Legislatore, con l’adozione del D.Lgs 17 settembre 2010, n. 156 e succ.modd., ha delineato
alcune  peculiarietà  dell’assetto  di  Roma  Capitale  rimodulandone  i  poteri  e   riconoscendo
conseguentemente ai Consiglieri Capitolini le giuste attenzioni per la qualità e le responsabilità del
lavoro che quotidianamente sono chiamati a svolgere;

 i Consiglieri municipali, pur facendo parte integrante dell’articolazione di Roma Capitale anche se
a livello territorialmente decentrato, non sono stati ricompresi tra i destinatari della riforma che ora
trova attuazione.

Atteso che
si intende richiamare l’attenzione sulla necessità di consentire agli eletti  a qualsiasi livello di poter
svolgere il proprio ruolo di rappresentanza dei cittadini nel modo più efficace possibile;

 Si Invita il Sindaco e la Giunta capitolina affinché, a latere dei provvedimenti adottati o adottandi in
sede  capitolina  per  la  modificazione  dei  Regolamenti  vigenti  riguardanti  anche  la  fase  di
decentramento  dei  poteri  ai  Municipi,  vengano  poste  in  essere  le  necessarie  azioni  di
sensibilizzazione a livello governativo per estendere anche ai livelli rappresentativi periferici di Roma
Capitale provvedimenti e norme che garantiscano la piena agibilità politica. Provvedimenti, questi, 



che  senza  arrecare  nocumento  alla  finanza  pubblica,  anche  ad  invarianza  di  spesa  potrebbero
restituire  dignità  politica  a  chi  lavora  -  analogamente  ai  Consiglieri  capitolini -  indefessamente
nell’ottica  del  supremo interesse  collettivo  e,  quindi,  per  il  miglioramento  della  vita  dei  Cittadini
romani.

Dopodiché il Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori Orlandi Emiliano, Antinozzi Elena e
Meuti  Mario  invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  votazione  per  alzata  di  mano  della  su  estesa
Deliberazione. 

Procedutosi alla votazione il Presidente medesimo assistito dagli scrutatori ne proclama l’esito che è
il seguente:
 
Presenti: 16                       Votanti: 16                          Maggioranza: 9

Favorevoli: 12 (Antinozzi, Di Cagno, Di Cosmo, Ferrari, Fioretti, Liani, Mattana, Orlandi, Pietrosanti,
Poverini, Procacci e Toti)  
Contrari: 0
Astenuti: 4 (Marocchini, Meuti, Noce e Platania)

La Deliberazione approvata all’unanimità dal Consiglio del Municipio Roma V  assume il n.3 per il
2023.

F.to    IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

              David Di Cosmo
                                                                                   F.to        IL SEGRETARIO

                     Patrizia Colantoni



Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma Capitale dal 
27  Gennaio  2023 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

                                                                                                      F.to     IL DIRETTORE
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